
Sanctus / Santo (canto): è parte del prefazio dell’ordinario della Messa 

Sanctus, sanctus, sanctus Dominus Deus Sabaoth 

Pleni sunt caeli et terra gloria tua. 

Hosanna in excelsis. 

Benedictus qui venit in nomine Domini. 

Hosanna in excelsis. 

Santo, santo, santo il Signore Dio dell'universo. 

I cieli e la terra sono pieni della tua gloria. 

Osanna nell'alto dei cieli. 

Benedetto colui che viene nel nome del Signore. 

Osanna nell'alto dei cieli. 

Veni,Sancte Spiritus / Vien, Santo Spirito (sequenza per la Pentecoste, maggio) 

Veni, Sancte Spíritus, 
et emítte cǽlitus 
lucis tuæ rádium. 

Veni, pater páuperum, 
veni, dator múnerum, 
veni, lumen córdium. 

Consolátor óptime, 
dulcis hospes ánimæ, 
dulce refrigérium. 

In labóre réquies, 
in æstu tempéries, 
in fletu solácium. 

O lux beatíssima, 
reple cordis íntima 
tuórum fidélium. 

Sine tuo númine, 
nihil est in hómine 
nihil est innóxium. 

Lava quod est sórdidum, 
riga quod est áridum, 
sana quod est sáucium. 

Flecte quod est rígidum, 
fove quod est frígidum, 
rege quod est dévium. 

Da tuis fidélibus, 
in te confidéntibus, 
sacrum septenárium. 

Da virtútis méritum, 
da salútis éxitum, 
da perénne gáudium. 
Amen. 

Vieni, Santo Spirito, 
mandaci dal cielo 
un raggio della tua luce. 

Vieni, padre dei poveri, 
vieni, datore dei doni, 
vieni, luce dei cuori. 

Consolatore perfetto, 
ospite dolce dell'anima, 
soave refrigerio. 

Nella fatica, riposo, 
nella calura, riparo, 
nel pianto, conforto. 

O luce beatissima, 
invadi nel profondo 
il cuore dei tuoi fedeli. 

Senza il tuo soccorso, 
nulla è nell'uomo, 
nulla senza colpa. 

Lava ciò che è sordido, 
bagna ciò che è arido, 
sana ciò che sanguina. 

Piega ciò che è rigido, 
scalda ciò che è gelido, 
raddrizza ciò ch'è sviato. 

Dona ai tuoi fedeli 
che solo in te confidano 
i tuoi santi doni. 

Dona virtù e premio, 
dona morte santa, 
dona gioia eterna. 
Amen. 

 



Agnus Dei 

Agnus Dei, qui tollis peccata mundi, miserere nobis. 
Agnus Dei, qui tollis peccata mundi, miserere nobis. 
Agnus Dei, qui tollis peccata mundi, dona nobis pacem 

Regina Coeli (antifona mariana): viene tradizionalmente cantata o recitata nel tempo pasquale, cioè dalla 
domenica di Pasqua fino al giorno di Pentecoste in sostituzione dell'Angelus. 

Regina caeli, laetare, alleluia:  

Quia quem meruisti portare. alleluia,  

Resurrexit, sicut dixit, alleluia,  

Ora pro nobis Deum, alleluia 

Regina del cielo, rallegrati, alleluia:  

Cristo, che hai portato nel grembo, alleluia,  

è risorto, come aveva promesso, alleluia.  

Prega il Signore per noi, alleluia.  

Salve Regina Coeli (antifona mariana) 

Salve, Regina, Mater misericordiae, 
vita, dulcedo, et spes nostra, salve. 

Ad te clamamus, exsules filii Evae, 
ad te suspiramus, gementes et flentes 
in hac lacrimarum valle. 

Eia ergo, advocata nostra, illos tuos 
misericordes oculos ad nos converte. 

Et Jesum, benedictum fructum ventris tui, 
nobis, post hoc exilium, ostende. 
O clemens, O pia, O dulcis Virgo Maria. 

Salve, Regina, Madre di misericordia; 
vita, dolcezza e speranza nostra, salve. 

A Te ricorriamo, noi esuli figli di Eva; 
a Te sospiriamo, gementi e piangenti 
in questa valle di lacrime. 

Orsù dunque, avvocata nostra, 
rivolgi a noi gli occhi tuoi misericordiosi. 

E mostraci, dopo questo esilio, Gesù, 
il frutto benedetto del Tuo seno. 
O clemente, o pia, o dolce Vergine Maria! 

Alma Redemptoris Mater / Santa Madre del Redentore (antifona mariana) 

Alma Redemptoris Mater, quae pervia coeli 

Porta manes, et stella maris, succurre cadenti, 

Surgere qui curat, populo: tu quae genuisti, 

Natura mirante, tuum sanctum Genitorem 

Virgo prius ac posterius, Gabrielis ab ore 

Sumens illud Ave, peccatorum miserere. 

O santa Madre del Redentore, porta dei cieli, stella del mare, 

soccorri il tuo popolo che sta cadendo, 

che anela a risorgere. 

Tu che accogliendo quell'Ave di Gabriele, 

nello stupore di tutto il creato, hai generato il tuo Genitore, 

vergine prima e dopo il parto, pietà di noi peccatori. 

 

Requiem aeternam / L’eterno riposo (preghiera): è derivata dall’apocrifo Apocalisse di Esdra del III secolo 

Rèquiem aetèrnam, 

dona eis, Domine, 

et lux perpètua lùceat eis. 

Requiéscant in pace. Amen. 

L'eterno riposo, 

dona loro, o Signore, 

e splenda ad essi la Luce perpetua. 

Riposino in pace. Amen. 

 


